


 
 

La presente relazione illustra il proge o degli interven  a  a garan re il rispe o del principio d’invarianza 

idraulica ai sensi del R.R. 7/2017 e del R.R. 8/2019 a supporto del proge o di ampliamento del centro di 

raccolta differenziata rifiu /centro del riu lizzo, sito a San Gervasio Bresciano (BS), in via delle Onede. 

 

Viene individuata la soluzione proge uale di invarianza idraulica e idrologica e delle corrisponden  opere di 

raccolta, convogliamento, invaso e scarico cos tuen  il sistema di drenaggio delle acque meteoriche che 

graveranno sulle coperture  e sui i piazzali in proge o. L’evento meteorico di riferimento da assumere a base 

della proge azione è quello corrispondente a tempo di ritorno 50 anni, secondo quanto indicato all’art.11 

del R.R. 7/2017 e del R.R. 8/2019 e s.m.i.. 

 
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
• Legge Regionale Lombardia 11/03/2005 n. 12 
 
• Legge Regionale Lombardia 4/2016 
 
• R.R. Lombardia n. 7 del 23/11/2017 
Regolamento recante criteri e metodi per il rispe o del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica 
ai sensi dell’ar colo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 
 
• R.R. Lombardia n. 7 del 29/06/2018 
Modifica dell’ar colo 17 del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 - Regolamento recante 
criteri e metodi per il rispe o del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’ar colo 58 
bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12“Legge per il governo del territorio”. 
 
• R.R. Lombardia n. 8 del 19/04/2019 
Modifiche al regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 - Regolamento recante criteri e metodi per 
il rispe o del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’ar colo 58 bis della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12“Legge per il governo del territorio”. 
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L’area in esame è ubicata nella porzione occidentale del comune, in zona agricola, ricade nel Foglio D7c1 

della Carta Tecnica Regionale con quota di circa 47 m s.l.m. 

Di seguito si riporta l’ubicazione su carta CTR e veduta aerea dell’area di interesse: 

Catastalmente l’area è inquadrata nel Foglio 1, Mappali 646 - 650 - 654, del Comune di San Gervasio. 
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In questa sezione vengono valuta  i quan ta vi di acque bianche meteoriche per la proge azione del 

sistema di dispersione, nel rispe o del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica, previsto dell’ar colo 

58 bis della L.R n. 12/2005, principio in base al quale sia le portate sia i volumi di deflusso meteorico, scarica  

dalle aree urbanizzate nei rice ori naturali o ar ficiali, non siano maggiori di quelli preesisten  

all’urbanizzazione. 

I Regolamen  Regionali n.7/2017, n.7/2018, n.8/2019, disciplinano la ges one delle acque meteoriche non 

contaminate, al fine di far diminuire il deflusso verso le re  di drenaggio urbano e da queste verso i corsi 

d’acqua già in condizioni cri che, riducendo così l’effe o degli scarichi urbani sulle portate di piena dei corsi 

d’acqua stessi. 

Come indicato nel regolamento 7/2017, il comune di San Gervasio Bresciano ricade in area ad alta cri cità 

idraulica (“A”) e quindi con una massima portata scaricabile nei rice ori (Ulim) pari a 10 l/s per e aro di 

superficie scolante 

impermeabile della nuova opera e coefficiente P di riduzione di 0,8 sui requisi  minimi. 

Di seguito si riporta la Cartografia Regionale dei comuni a diversa cri cità idraulica: 

 

 

 

SAN GERVASIO 
BRESCIANO 
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Sulla scorta delle indicazioni esposte dall’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della Regione 

Lombardia (ARPA), sono sta  calcola  i valori di pioggia intensa in mm/h u lizzando il coefficiente 

pluviometrico orario per l’area in esame. 

In base ai parametri delle linee segnalatrici di probabilità pluviometrica per tempi di ritorno di 2, 5, 10, 20, 

50, 100 e 200 anni, sono state ricostruite le diverse curve di probabilità pluviometrica.  
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La curva di possibilità pluviometrica valida localmente per il tempo di ritorno 50 anni è cara erizzata dai 
parametri: 

a = a1 * wt   a1 = 27,53 mm   wt = 2,01928  a = 55,59 mm/oran 

n = 0,5 per durate D < 1 ora e 0,2656 per durate D ≥ 1 ora. 

2. ACQUE BIANCHE METEORICHE 

 

Per quanto indicato in norma va si potrà valutare: 

Art. 12 
(Requisi  minimi delle misure di invarianza idraulica e idrologica) 

 
1. Per gli interven  aven  superficie interessata dall’intervento minore o uguale a 300 mq, ovunque ubica  nel territorio regionale, 
il requisito minimo richiesto consiste in alterna va: 
a) nell’adozione di un sistema di scarico sul suolo o negli stra  superficiali del so osuolo e non in un rice ore, salvo il caso in cui 
questo sia cos tuito da laghi o dai fiumi Po, Ticino, Adda, Brembo, Serio, Oglio, Chiese e Mincio. In questo caso non è richiesto il 
rispe o della portata massima di cui all’ar colo 8 e non è necessario redigere il proge o di invarianza idraulica di cui agli ar . 6 e 10, 
ferme restando la compilazione e trasmissione del modulo di cui all’allegato D, come definito all’ar colo 6, comma 1, le era e), e la 
dichiarazione, con specifico a o, del proge sta, a estante l’applicazione della casis ca di cui alla presente le era; la dichiarazione 
non è dovuta per gli interven  di cui all’ar colo 3, comma 2, le era d), che ricadono nell’ambito di applicazione di cui alla presente 
le era  
b) nell’adozione del requisito minimo indicato al comma 2, per le aree C a bassa cri cità idraulica di cui all’ar colo 7. 
 
2. Nel caso di interven  classifica  ad impermeabilizzazione potenziale bassa, indipendentemente dalla cri cità dell’ambito 
territoriale in cui ricadono, e nel caso di interven  classifica  ad impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricaden  nell’ambito 
territoriale di bassa cri cità, ferma restando la facoltà del professionista di ado are la procedura di calcolo delle sole piogge o la 
procedura di calcolo de agliata descri e nell’allegato G, il requisito minimo da soddisfare consiste nella realizzazione di uno o più 
invasi di laminazione, comunque configura , dimensiona  ado ando i seguen  valori parametrici del volume minimo dell’invaso, o 
del complesso degli invasi, di laminazione: 
a) per le aree A ad alta cri cità idraulica di cui all’ar colo 7: 800 mc per e aro di superficie scolante impermeabile dell’intervento 
mol plicato per il ‘coefficiente P’ di cui alla tabella riportata nell’Allegato C; 
b) per le aree B a media cri cità idraulica di cui all’ar colo 7: 500 mc per e aro di superficie scolante impermeabile dell’intervento; 
c) per le aree C a bassa cri cità idraulica di cui all’ar colo 7: 400 mc per e aro di superficie scolante impermeabile 
dell’intervento. 
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Poiché l’intervento in proge o, secondo quanto indicato nella Tabella 1 del Regolamento, ricade nella 

classe di intervento “Impermeabilizzazione potenziale media” e ricade in ambito territoriale A ad alta 

cri cità, in base all’ar colo 9 del Regolamento l’invarianza idraulica dovrà essere realizzata applicando 

almeno i requisi  di cui all’ar colo 11, comma 2, le era d del Regolamento, facendo riferimento ad un 

volume di acque da smal re ricavato con il metodo delle “sole piogge”. 

 

Sulla scorta dei da  pluviometrici sono sta  s ma  i possibili quan ta vi di acqua di per nenza delle 

nuove superfici impermeabili, nello specifico: 

Superfice copertura coperture e piazzali: m2 2.050,00 (ha 0,2050) 

 
Considerando dei coefficien  di deflusso pari a: 

 1,0 per tu e le so o-aree interessate da te , coperture, e pavimentazioni con nue di strade, viale , parcheggi; 

 0,7 per i te  verdi, i giardini pensili e le aree verdi sovrappos  a sole e comunque cos tuite, per le aree des nate 

all’infiltrazione delle acque ges te ai sensi del presente regolamento e per le pavimentazioni discon nue drenan  o 

semipermeabili di strade, viale , parcheggi; 

 0,3 per le so o-aree permeabili di qualsiasi po, comprese le aree verdi munite di sistemi di raccolta e colle amento 

delle acque ed escludendo dal computo le superfici incolte e quelle di uso agricolo. 

 
si o ene un coefficiente di deflusso medio ponderale φ = 1,00. 

 

SUPERFICIE IMPERMEABILE 
(φ=1,0) 

Mq 2.050,00 
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Il coefficiente di permeabilità (k), u lizzato per il calcolo del volume di invaso è stato determinato in base alla 

stra grafia del terreno, rilevata con scavo eseguito in data 21/11/2023, e da valori analoghi riferi  ad arre 

prossime a quella in ogge o- 

Si è assunto un valore di k di 10-5 m/s, pari a 36 mm/h di superficie. 
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Secondo la formula “delle sole piogge” è stata valutata la quan tà di piogge e la loro durata cri ca: 
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Si o ene, per una durata cri ca Dw di ore 6,00, un volume di invaso Wo di acque da disperdere 

pari a 137 m3. 

 

 

 

Tale volume di laminazione risulta superiore al volume che si sarebbe o enuto applicando i requisi  

minimi di cui all’ar colo 12, comma 2 del regolamento n.7/2017, che per il caso in ogge o prevedono un 

volume di laminazione di 800 m3 per e aro impermeabile (800 m3/ha * 0,8 (P’) * 1,00 (φ) * 0,205 ha = 132 

m3). 

Di conseguenza si dovrà necessariamente fare riferimento al volume di laminazione ricavato con il metodo 

delle “sole piogge” di 137 m3. 
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3. SISTEMA DI STOCCAGGIO E SMALTIMENTO ADOTTATO

Per consen re l’invaso temporaneo dei volumi d’acqua verranno posa  n. 12 pozzi drenan  posiziona  

all’interno di uno scavo (superficie inferiore di 20,5 x 7,5 m). 

I pozzi in c.a.  dovranno poggiare su uno strato di ghiaia grossa (30 mm ÷ 60 mm), spesso 0,30 m ed, 

analogamente, uno strato di ghiaia sarà sistemato ad anello, esternamente, intorno alle pare  laterali del 

pozzo, con feritoie, anch’esso per uno spessore orizzontale di circa 1,00 m. Il drenaggio è garan to in quanto 

la falda frea ca è posta a quota – m. 2,70 dal p.c.  . 

Tra la ghiaia ed il terreno sarà interposto uno stato di tessuto non tessuto, per impedire che la terra penetri 

nello strato drenante in ghiaia. I pozzi in c.a sarano chiusi con sole a in c.a , dotata chiusino in ghisa, al fine 

di garan rne la manutenzione e le prestazioni nel tempo. 

Il volume totale drenante, pozzi e rinfranco laterale, drenante è pari a 169 mc. 

Considerando un percentuale di riduzione del volume , pari al  15%, per tener conto volume del calcestruzzo 

dei pozzi e di quella della ghiaia, il volume effe vamente stoccato è di 169 mc x 0,85 = 143 mc, che è 

superiore al volume minimo da considerare. 

Si riporto di seguito, uno schema del sistema d’invaso e smal mento. 
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Esempio di pozzi perden  pos  in linea 
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4. CALCOLO TEMPO DI SVUOTAMENTO POZZI

Il coefficiente di permeabilità di 1 x 10-5 m/s, sopra indicato, corrisponde a 36 mm/h per unità di superficie. 

La portata filtrata (Qinf) risulta pertanto: (215,40 mq x 0,036 m/h)= 7,75 m3/h 

Il tempo di svuotamento (tsvuot) risulta: 

W lam = 137,00 m3 

Qu = 0,00 m3/h 

Qinf = 7,75 m3/h 

Qu + Qinf = 7,75 m3/h  

Da cui si o ene un tsvuot= 17,70 h 

Il sistema di stoccaggio e dispersione consente di determinare un volume di acque meteoriche da smal re 

complessivo pari a circa 137,00 m3, con uno smal mento per infiltrazione delle acque nel suolo di 7,75 m3/h 

,  pari a 2,15 l/s. 

Il tempo di svuotamento calcolato di 17,70 h, risulta minore del limite di 48 ore fissato nell’ar colo 11, comma 

2, le era f, del citato regolamento, e quindi si può ritenere valida la soluzione ado ata di una trincea 

totalmente disperdente, senza scarico in corsi idrici superficiali. 
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5. CONCLUSIONI

Il sistema d’accumulo e smal mento delle acque meteoriche de, nuovo CDR/CENTRO DEL RIUTILIZZO di San 

Gervasio Bresciano, cos tuito da 12 pozzi e dallo stato di ghiaia so ostante e perimetrale, con capacità di 

143 mc, ha un volume complessivo u le superiore al valore di minimo invaso di 137 mc , e pertanto rispe a 

le prescrizioni dei cita  regolamen  regionali, in materia di invarianza idraulica.  

Di seguito si riporta una tabella riassun va dei da  di input e dei parametri considera : 

Comune San Gervasio Bresciano (BS) 

Cri cità idraulica A (P = 0,80) 

Nuove superfici sogge e al Regolamento 2.050,00 m2 

Coefficiente medio ponderale di deflusso φ 1,00 

Durata cri ca dell’evento (Dw) 6,00 ore 

Precipitazione cumulata nel tempo Dw 91,59 mm 

Acque da smal re Wo 137,00 m3 

Requisi  minimi di cui all’Art 12, comma 2 131,20 m3 

Acque di prima pioggia 0,00 m3 

Volume totale di laminazione 143,00 m3 

Dispersione in rece ore/fognatura 0,00 l/s 

Dispersione in rece ore/fognatura 0,00 m3/ora 

Dispersione per infiltrazione 2,15 l/s 

Dispersione per infiltrazione 7,75 m3/ora 

Tempo di svuotamento 17,70 ore 
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6. PIANO DI MANUTENZIONE

Il piano di manutenzione (PDM) potrà essere aggiornato ed ampliato durante la realizzazione dell'opera, a 

seguito di eventuali modifiche intervenute rispe o al proge o, in modo che i responsabili dell'esercizio 

abbiano poi a disposizione un manuale d'uso perfe amente corrispondente a quanto realizzato e con 

elencate le modalità di conduzione, delle verifiche periodiche e di manutenzione. 

L ‘art. 38, comma 8, DPR 207/10  enuncia :  "In conformità di quanto disposto all'ar colo 15, comma 4, il 

programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione reda  in fase di proge azione, 

in considerazione delle scelte effe uate dall'esecutore in sede di realizzazione dei lavori e delle eventuali 

varian  approvate dal dire ore dei lavori, che ne ha verificato validità e rispondenza alle prescrizioni 

contra uali, sono so oposte a cura del dire ore dei lavori medesimo al necessario aggiornamento, al fine di 

rendere disponibili, all'a o della consegna delle opere ul mate, tu e le informazioni necessarie sulle 

modalità per la rela va manutenzione e ges one di tu e le sue par , delle a rezzature e degli impian ".  

Si evidenzia inoltre che ogni prescrizione prevista in questa fase proge uale ha un valore di po indica vo; 

successivamente all'appalto dell'opera le stesse prescrizioni dovranno essere confrontate e so ostare alle 

indicazioni specifiche previste dai fornitori dei prodo  effe vamente u lizza . I programmi dei controlli e 

interven  di manutenzione ordinaria e straordinaria sono s ma  su un periodo di vita u le dell'opera di 50 

anni, trascorsi i quali, analizzando le condizioni di conservazione della stessa, si determinerà se riconfermare 

le prescrizioni previste nel presente piano o riformularne altre più restri ve. 

Si precisa che le operazioni previste nel PDM devono intendersi come minime. Tu e le a vità e/o operazioni 

ogge o del PDM dovranno far riferimento alle prescrizioni di leggi e/o norma ve vigen  e successive 

modificazioni o varian  delle stesse. 

CANALI DI GRONDA, POZZETTI DI DERIVAZIONE E TUBAZIONI DI COLLEGAMENTO 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

1. Corrosione: si può manifestare sui canali di gronda e sulle tubazioni di collegamento in metallo.

2. Intasamento: si può manifestare su tu  gli elemen  del sistema a seguito dell’ingresso di

materiale grossolano, essenzialmente cos tuito da residui vegetali o terra. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 

Controllo generale delle par  a vista, da eseguire con cadenza stagionale. 

MANUENZIONE ORDINARIA ESEGUIBILE DALL’UTENTE 

Gli interven  di manutenzione ordinaria sono cos tui  dalla pulizia periodica e dalla rimozione del materiale 

depositato. 
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

La manutenzione straordinaria è necessaria a seguito del danneggiamento per corrosione e deve prevedere 

la sos tuzione dell’elemento danneggiato; in caso di ostruzione delle tubazioni di collegamento bisognerà 

prevederne il lavaggio a pressione. 

POZZI PERDENTI 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

1. Accumulo di materiale sul fondo, che avviene a seguito dell’ingresso di materiale organico e della

sedimentazione delle par celle di terreno contenute nelle acque ruscellan .

2. Sviluppo di specie infestan , che può avvenire quando il malfunzionamento del sistema provoca

ristagno di acqua.

3. Cedimento stru urale: può manifestarsi a seguito del naturale invecchiamento del manufa o o in

conseguenza del cedimento del terreno di fondazione, sia a causa delle azioni esterne che per even

eccezionali (scosse sismiche di par colare intensità). Questo fenomeno può comportare l’ingresso di

acqua e terreno dall’esterno che, oltre a invalidare l’efficacia del sistema di drenaggio, potrebbe

incrementare eventuali fenomeni di cedimento del terreno.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 

Il controllo effe uato con periodicità stagionale e dopo ogni evento meteorico di par colare intensità 

consente di verificare la presenza di accumuli di materiale organico o un eventuale principio 

d’insabbiamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE TECNICO SPECIALIZZATO 

Un accurato controllo visivo della stru ura, eseguibile a raverso il pozze o d’ispezione con cadenza annuale, 

consente il rilevamento di crepe o lesioni nel calcestruzzo delle pare  e del fondo del pozzo. A seguito di 

even  sismici o il caso di lesioni per cedimento del terreno sarà necessario prevedere il controllo dell’integrità 

stru urale degli anelli dei pozzi, che dovrà essere preceduto dallo svuotamento e dalla pulizia del fondo. 

MANUTENZIONE ORDINARIA A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

Gli interven  di manutenzione ordinaria sono cos tui  dalla pulizia periodica e dalla rimozione del materiale 

depositato; la pulizia del fondo dei pozzi dovrà essere effe uata con autospurgo. 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

La manutenzione straordinaria è necessaria a seguito dell’evento cedimento stru urale e dovrà prevedere la 

sos tuzione degli anelli dei pozzi danneggia . 
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Allegato E - Asseverazione del professionista in merito alla conformità
del progetto ai contenuti del regolamento

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Ar�colo 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

La/Il sottoscritta/o
..............................................................................................................................
nata/o a .......................................................................
il...................................................................
con studio a
a..........................................................................................................................................
in via ............................................................................. n.
….…..…...................................................
iscritta/ all’ [ ] Ordine [ ] Collegio dei ………………..……….. della Provincia di
..……….…................. …
Regione.....................................................................................
n........................................................
incaricato dal …………………………………………………………….……......................... in
qualità di
[ ] proprietario, [ ] utilizzatore [ ] legale rappresentante del
……....................................................
di redigere il Progetto di invarianza idraulica e idrologica per l’intervento di
................................. ...
..............................................................................
…………………………………….……............................ …
sito in Provincia di …………………………Comune di
...............................................................................
in via/piazza ................................................................... ............................ ……..…………
n……..….…..…
Foglio n. …………….…… Mappale n. 646 / 650 / 654………….

In qualità di tecnico abilitato, qualificato e di esperienza nell’esecuzione di stime
idrologiche e calcoli idraulici

Consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice
Penale secondo quanto prescritto dall'articolo 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e
che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto
di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera
(articolo 75 D.P.R. 445/2000);

DICHIARA

� che il comune di ……………………….., in cui è sito l’intervento, ricade all’interno dell’area:SAN GERVASIO BRESCIANOX

BRESCIA

1469

18/2/1951

LOMBARDIA

INGEGNERI

X

PRALBOINO

PRALBOINO

GARIBALDI

ING. ANTONIO COMINCINI

6

X

COMUNE DI SAN GERVASIO BRESCIANO

SAN GERVASIO BRESCIANO

AMPLIAMENTO CDR E REALIZZAZIONE CENTRO DEL RIUTILIZZO

BRESCIA

DELLE ONEDE

1

SNC
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� A: ad alta criticità idraulica

� B: a media criticità idraulica

� C: a bassa criticità idraulica

oppure

� che l’intervento ricade in un’area inserita nel PGT comunale come ambito di

trasformazione e/o come piano attuativo previsto nel piano delle regole e pertanto di
applicano i limiti delle aree A ad alta criticità

� che la superficie interessata dall’intervento è minore o uguale a 300 m2 e che si è

adottato un sistema di scarico sul suolo, purché non pavimentato, o negli strati
superficiali del sottosuolo e non in un ricettore, salvo il caso in cui questo sia costituito
da laghi o dai fiumi Po, Ticino, Adda, Brembo, Serio, Oglio, Chiese e Mincio (art. 12,
comma 1, lettera a)

� che per il dimensionamento delle opere di invarianza idraulica e idrologica è stata

considerato la portata massima ammissibile per l’area (A/B/C/ambito di
trasformazione/piano attuativo)………………………………………., pari a:

� 10 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento

� 20 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento

� …… l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento, derivante da

limite imposto dall’Ente gestore del ricettore …………………….

� che l’intervento prevede l’infiltrazione come mezzo per gestire le acque pluviali (in

alternativa o in aggiunta all’allontanamento delle acque verso un ricettore), e che la
portata massima infiltrata dai sistemi di infiltrazione realizzati è pari a l/s …… , che
equivale ad una portata infiltrata pari a …… l/s per ettaro di superficie scolante
impermeabile dell’intervento

� che,  in relazione all'effetto potenziale dell'intervento e alla criticità dell’ambito territoriale

(rif. articolo 9 del regolamento), l’intervento ricade nella classe di intervento:

� Classe “0”

� Classe “1” Impermeabilizzazione potenziale bassa

� Classe “2” Impermeabilizzazione potenziale media

� Classe “3” Impermeabilizzazione potenziale alta

� che l’intervento ricade nelle tipologie di applicazione dei requisiti minimi di cui:

� all’articolo 12, comma 1 del regolamento

� all’articolo 12, comma 2 del regolamento

� di aver redatto il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui:

� all’articolo 10, comma 1 del regolamento (casi in cui non si applicano i requisiti

minimi)

� all’articolo 10, comma 2 e comma 3, lettera a) del regolamento (casi in cui si

applicano i requisiti minimi)

� di aver redatto il Progetto di invarianza idraulica e idrologica conformemente ai

contenuti del regolamento, con particolare riferimento alle metodologie di calcolo di cui
all’articolo 11 del regolamento;

X

X

X

X
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ASSEVERA

�che ilProgetto di invarianza idraulica e idrologicaprevisto dal regolamento (articoli 6 e
10 del regolamento) è stato redatto nel rispetto dei principi di invarianza idraulica e

idrologica, secondo quanto disposto dal piano di governo del territorio, dal regolamento

edilizio e dal regolamento;

�che le opere di invarianza idraulica e idrologica progettate garantiscono il rispetto della
portata massima ammissibile nel ricettore prevista per l’area in cui ricade il Comune

ove è ubicato l’intervento;

�che la portata massima scaricata su suolo dalle opere realizzate è compatibile con le
condizioni idrogeologiche locali;

�che l’intervento ricade nell’ambito di applicazione dell’art, 12, comma 1, lettera a) del
regolamento;

�che l’intervento ricade nell’ambito di applicazione della monetizzazione (art. 16 del

regolamento), e che pertanto è stata redatta la dichiarazione motivata di impossibilità

di cui all’art. 6, comma 1, lettera d) del regolamento, ed è stato versato al comune

l’importo di € ……

Dichiara infine di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13
del Dlgs 196 del 30 giugno 2003, che i dati personali raccolti saranno trattati,
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per
il quale la presente dichiarazione viene resa.

…………………………………………..
(luogo e data)

Il Dichiarante

………………………………

Ai sensi dell’articolo 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, così come modificato
dall’articolo 47 del d. lgs. 235 del 2010, la dichiarazione è sottoscritta
dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e
presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di
identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel
fascicolo. La copia dell'istanza sottoscritta dall'interessato e la copia del
documento di identità possono essere inviate per via telematica.
La mancata accettazione della presente dichiarazione costituisce violazione dei
doveri d’ufficio (articolo 74 comma D.P.R. 445/2000). Esente da imposta di bollo
ai sensi dell’articolo 37 D.P.R. 445/2000.

SAN GERVASIO BRESCIANO

X

X
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ALLEGATO D 

Modulo per il monitoraggio dell’efficacia delle disposizioni sull’invarianza idraulica e idrologica 

Per ogni intervento di cui all’articolo 3 del regolamento, il progettista o il direttore lavori, qualora incaricato, delle opere di 
invarianza idraulica e idrologica è tenuto a compilare il modulo seguente e a trasmetterlo al seguente indirizzo di posta 

certificata della Regione: invarianza.idraulica@pec.regione.lombardia.it 

Il modulo è firmato digitalmente e va compilato a lavori conclusi, in modo che tenga conto di eventuali varianti in corso 
d’opera. 

Modulo per IL MONITORAGGIO DELL’EFFICACIA DELLE DISPOSIZIONI SULL’INVARIANZA IDRAULICA E 
IDROLOGICA  

Dichiarazione sostitutiva DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Articolo 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

La/Ilsottoscritta/o 

....................................................................................................................................................................................

nata/o a ........................................................................................................... il ........................................ 

residente a 
...................................................................................................................................................................................... 

in via 

....................................................................................................................................................................................
..... n. ….…..… 

iscritta/ all’ [ ] Ordine [ ] Collegio dei ……………….......................................................……….. della Provincia di 
................................... 

Regione .................................................................................................n. 

incaricata/o dal/i signor/i in qualità di 
................................................................................................................................................... 

[ ] proprietario, [ ] utilizzatore [ ] legale rappresentante del …… ………………… 

di redigere il Progetto di invarianza idraulica e idrologica / di dirigere i lavori di invarianza idraulica e idrologica per 
l’intervento di  

………………………….…………... 
…………………………………….………....................................................................................................... 

sito in Provincia di …………………………Comune di 

................................................................................................................................. 

in via/piazza 

……..……................................................................................................................................................……n. 

Foglio n. ….…… Mappale n. ….…...…….. Estensione del mappale (m2) ....................................... 

Consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto 
prescritto dall’articolo 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (articolo 75 D.P.R. 
445/2000); 

Al termine della esecuzione delle opere, il dire ore dei lavori dovrà compilare e trasme ere l’allegato D, ai 

sensi del RR N.7/2017, a raverso l’applica vo INVID della regione Lombardia. 

19



DICHIARA 

/ che l’intervento ricade nel bacino idrografico del fiume/torrente ……………………..… 

/ che l’intervento è sito nel comune di ……………………….., che ricade all’interno dell’area: 

/ A: ad alta criticità idraulica  

/ B: a media criticità idraulica 

/ C: a bassa criticità idraulica  

/ che l’intervento ricade in un’area inserita nel PGT comunale come ambito di trasformazione e/o come piano attuativo 
previsto nel piano delle regole e pertanto di applicano i limiti delle aree A ad alta criticità  

/ che la superficie interessata dall’intervento è minore o uguale a 300 m2 e che si è adottato un sistema di scarico sul 
suolo o negli strati superficiali del sottosuolo o in un lago o in nei fiumi Po, Ticino, Adda, Brembo, Serio, Oglio, Chiese e 
Mincio (art. 12, comma 1, lettera a) 

/ che il recapito delle acque pluviali è: 

/ un corpo idrico naturale o artificiale: 

nome ………………….…………….. 

tratto o sezione di riferimento ………………….…………….. 

/ una rete di fognatura: nome del Gestore ………………….……………... 

/ il suolo / gli strati superficiali del sottosuolo 

/ che le coordinate UTM-WGS84-32 del punto di scarico nel recapito sono: 

/ x ………………….…………….. 

/ y ………………….…………….. 

/ z (m s.l.m.) ………………….…………….. 

/ che: 

/ in caso di scarico in reticolo idrico principale: 

/ l’Ente di riferimeno per la concessione è: ……………………………………………… 

/ il codice della concessione è: ……………………………………………… 

/ in caso di scarico in reticolo idrico minore: 

/ l’Ente di riferimento per la concessione allo scarico è: ………………………………… 

/ il codice della concessione è: ……………………………………………… 

/ in caso di permesso di allacciamento in fognatura, l’Ente di riferimento è: ………………………………… 

/ in caso di accordo per lo scarico in reticolo privato: il soggetto con cui è stato sottoscritto l’accordo è: 
…………………………………………….. 

/ che i dati relativi all’intervento sono: 

/ superficie interessata dall’intervento: m2 ………………….…………….. 

/ superficie scolante impermeabile dell’intervento: m2 ………………….…………….. 

/ portata massima di scarico calcolata per T = 50 anni a monte delle strutture di invarianza idraulica: m3/s 
………………….…………….. 

/ portata massima di scarico per T = 50 anni considerata per il dimensionamento degli interventi (portata in uscita dal 
sistema verso un recapito): m3/s ………………….…………….. 

/ volume totale di laminazione necessario: m3 ……… 

Nel caso venga realizzato l’intervento di invarianza idraulica o idrologica: 

/ che la tipologia della/e opera/e d’invarianza idraulica e idrologica è:  

/ area laminazione e infiltrazione di tipo verde 

/ vasca laminazione impermeabile e/o coperta 

/ trincee 

/ tetto verde 

/ altro (specificare) ………………….…………….. 

/ che le coordinate UTM-WGS84-32 del baricentro delle opere d’invarianza idraulica e idrologica sono: 

/ x ………………….…………….. 

/ y ………………….…………….. 
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/ z (m s.l.m.) ………………….…………….. 

/ che le dimensioni delle opere d’invarianza, suddivise per tipologia (es: area di laminazione, area destinata al riuso delle 
acque laminate, ecc.), sono: 

/ Opera 1: tipologia ………………….…………….. 

estensione ………………….…………….. 

volume ………………….…………….. 

altro (specificare) ………………….…………….. 

/ Opera 2: tipologia ………………….…………….. 

estensione ………………….…………….. 

volume ………………….…………….. 

altro (specificare) ………………….…………….. 

/ ………………….…………….. 

/ che il tempo massimo di svuotamento delle opere realizzate è: ore ………………….…………….. 

/ che l’intervento può essere così brevemente descritto: ………………….…………………............... 

………………….……………..………………….……………..………………….…………………………........... 

………………….……………..………………….……………..………………….…………………………........... 

………………….……………..………………….……………..………………….…………………………........... 

Nel caso di monetizzazione: 

/ che l’intervento presenta tutte le caratteristiche elencate nell’art. 16, comma 1 del regolamento 

/ che l’importo della monetizzazione è: € ………………….…………….. 

Dichiara infine di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della legge 675/96 che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

………………………………………….. 

(luogo e data)  

Il Dichiarante  

……………………………… 

Ai sensi dell’articolo 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, così come modificato dall’articolo 47 del d. lgs. 
235 del 2010, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 
sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. La copia dell’istanza sottoscritta 
dall’interessato e la copia del documento di identità possono essere inviate per via telematica. 

La mancata accettazione della presente dichiarazione costituisce violazione dei doveri d’ufficio (articolo 74 
comma D.P.R. 445/2000). Esente da imposta di bollo ai sensi dell’articolo 37 D.P.R. 445/2000. 
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